X LEGISLATURA

Verbale n. 32
Seduta del 1 dicembre 2016

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Disegno di legge “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica commissariati” . Richiesta parere finanziario. 
Sono presenti  il Presidente Amati ed i Commissari: Mennea Franzoso, Cera, Di Bari (che sostituisce Conca), Borraccino, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano, Pentassuglia, Stea e Zullo.
Partecipa ai lavori della Commissione il Consigliere Marmo.

E’ presente la dott.ssa  Giuseppina Pace, funzionaria del Servizio ragioneria. 

Per la I Commissione assistono: Delgiudice, Lorusso, Abbinante, Caponio, De Bartolo.

Presidenza del Presidente: Fabiano Amati

Alle ore 10,45 il Presidente Amati, verificato il numero legale, apre i lavori della Commissione  e comunica che il verbale della seduta odierna sarà redatto in forma riassuntiva per difficoltà tecniche in merito alla registrazione audio.

Dà quindi lettura del verbale della seduta precedente che, posto in votazione, è approvato all’unanimità.

Il Presidente legge il secondo punto iscritto all’ordine del giorno relativo al disegno di legge “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica commissariati”, su cui la Commissione deve esprimere il proprio parere finanziario, ai sensi dell’articolo 14 del regolamento interno del Consiglio regionale. 
Il Presidente Amati introduce la discussione evidenziando che il parere che è chiamato ad esprimere la Commissione è influenzato dalla riduzione del finanziamento previsto dall’articolo 3 della legge sulla variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, approvato nella seduta di Consiglio regionale del 29 novembre 2016, giusta delibera regionale n. 83/2016. Propone, pertanto, di esprimere un parere favorevole a condizione che sia emendata in aula la norma sul finanziamento al fine di adeguarla all’intervenuta variazione di bilancio ed alla compatibilità con le finalità della legge nei limiti della disponibilità di bilancio.

Intervengono i Commissari Zullo, Marmo, Laricchia e Franzoso i quali sollevano dubbi sulla opportunità di rilasciare un parere condizionato ed esprimono, altresì dubbi sulla corretta formulazione della norma finanziaria e della possibilità di integrare le risorse in sede di discussione in aula. 

Zullo chiede di porre una domanda alla funzionaria della ragioneria, dott.ssa Pace riguardo il contenuto del referto tecnico allegato al Disegno di legge in discussione. In particolare osserva che se nel referto il nulla osta è subordinato alla variazione di bilancio per 14,5 milioni, avendo effettuato una variazione di e 7 milioni ad oggi mancano 7,5 milioni, ne deriva che il disegno di legge in esame non ha una dotazione finanziaria sufficiente, situazione, peraltro, non sanabile stante il termine massimo per le variazioni di bilancio fissato per legge entro il 30 novembre.

La funzionaria della ragioneria informa la Commissione, che esiste una deroga contenuta nel d.lgs. 118/11 alla limitazione temporale del 30 novembre  applicabile al finanziamento di nuove leggi.
Interviene il Consigliere Marmo il quale evidenzia che a Suo parere, il DDL 146, all’esame della norma finanziaria, risulta privo di una norma specifica, che individui i nuovi capitoli di entrata e di uscita relativi all’art. 3 che prevede il pagamento della debitoria pregressa.

Non c’è la norma finanziaria e non c’è nemmeno lo stanziamento relativo.

Sostiene ciò in quanto, come affermato dall’assessore Di Gioia in consiglio regionale - nel corso dell’approvazione dell’emendamento che recupera € 7 milioni dal fondo nuove leggi e lo destina a capitoli di pertinenza trasferendoli ai consorzi per le spese dell’anno corrente-  ai consorzi verranno destinati gli altri 7,5 milioni al momento dell’approvazione della pseudo riforma. All’accadere di tutto ciò, e sin da oggi, la norma finanziaria che accompagna il DDL, che ha come obiettivo principale l’eliminazione della debitoria verso terzi, è priva di stanziamento minimo, la Corte dei Conti richiede tassativamente l’esatta perimetrazione dell’entrata e delle uscite e di dettaglio dei nuovi capitoli dai quale effettuare i prelievi per i pagamenti conseguenti alle transazioni.
Le consigliere Laricchia e Franzoso intervengono e condividono quanto già espresso dai commissari Zullo e Marmo preannunciando il loro voto contrario.

Il Presidente Amati, dopo aver accertato che la sua proposta non è stata condivisa dai Commissari, la ritira. 

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto nelle quali i Commissari Marmo e Zullo ribadiscono i concetti sopra esplicitati.

Il Presidente pone in votazione, il disegno di legge sulle “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica commissariati”, ed  i  Consiglieri presenti esprimono  parere favorevole, a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole: Borraccino, Cera, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano, Mennea e Pentassuglia; voto contrario:  Franzoso, Di Bari (sostituisce Conca), Laricchia e Zullo; si sono astenuti il Presidente Amati ed il Commissario Stea.
Non essendoci altri argomenti, il Presidente  dichiara chiusa la seduta alle ore 13,15.

Letto, confermato e sottoscritto

    La Responsabile di  P.O.   







         Anna Lorusso

                                                                         La Dirigente

                                                             avv. Anna Rita Delgiudice
Il Consigliere Segretario              

      Napoleone Cera                                

                                                                                                                 Il Presidente

                                                                 avv. Fabiano Amati
      

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 
